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Prosegue la lotta per garantire un futuro produttivo e respingere le sospensioni 

Alfa Romeo: combattivo corteo 
Incontri al ministero del Lavoro 

Anche ieri massiccia adesione all'appello dei sindacati — Convocate le parti per stamane — Oggi 
assemblea aperta — La storia tortuosa delle trattative di ieri — La questione della « mobilità » 

Decise dal coordinamento sindacale del gruppo 

Astensioni articolate 
negli stabilimenti 

milanesi della Pirelli 
Tre ore di sciopero alla settimana — Verso la convocazione di un convegno 
economico — Montedison e prefetto di Venezia attaccano il diritto di sciopero 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 2 

«Slamo ancora più nume-
rosL di quanto eravamo ieri »: 
cosi dicevano stamane I de
legati addetti al servizio d'or
dine davanti al cancelli del
l'Alfa Romeo di Arusc. Oli 
operai del complesso dell'au
to hanno fornito una secon
da prova di un i t i e di com
pattezza, rispondendo all'ap
pello del sindacato, per re
spingere la nuova settimana 
di cassa Integrazione decisa 
unilateralmente dall'azienda 
prima delle ferie, per richie
dere garanzie sul futuro pro
duttivo attraverso un proces
so di riconversione dell'appa
rato Industriale. A tarda se
ra, Intanto, si è svolto al Mi
nistero del lavoro un Incon
tro t ra Toros e ̂  sindacati, 
che ha fatto seguito ad una 
riunione che 11 ministro ave
va tenuto In matt inata con 
1 rappresentanti dell'Alfa. Al 
termine dell'Incontro, l sin
dacalisti hanno annunciato 
che 11 ministro ha convocato 
le parti per domani a mezzo
giorno al ministero. 

L'entrata In fabbrica, sia 
delle migliala di lavoratori 
« comandati » dalla direzio
ne, sia delle migliaia di so
spesi, si è svolta nel massi
mo ordine, in un clima di se
renità e disciplina. Subito 
dopo si è svolta una grande 
assemblea: quindi I lavora
tori a bordo di autocorriere 
si sono recati nel centro di 
Milano, hanno dato vita ad 
una combattiva manifesta

zione presso la sede dell'In-
terslnd. la associazione delle 
aziende pubbliche. E" stata 
decisa per domattina una im
portante iniziativa: all'inter
no della fabbrica si svolgerà 
una assemblea aperta, con la 
partecipazione di rappresen
tanti delle forze politiche e 
di rappresentanti delle giun
te regionale, provinciale e co
munale, di esponenti di di
versi sindacati di categoria. 
Per la Federazione Cgll, Clsl, 
UH provinciale vi sarà 11 com
pagno Pierluigi Pcrotta, per 
la FLM il segretario nazio
nale Tridente. 

Stamatt ina con gli operai, 
In fabbrica, si sono presen
tati ancora più numerosi 1 
tecnici, 1 capi. Alla manife
stazione per le vie della cit
tà, hanno partecipato quasi 
tutti 1 mille Impiegati ammi
nistrativi di Arese. I lavora
tori hanno dovuto affittare 
venti autocorriere, mentre 
un centinaio sono state le 
autovetture usate per il tra
sporto di gruppi di operai. 

L'azienda ha tentato di ri
dimensionare 1 dati di que
sta massiccia adesione: di
chiarando la presenza di 
2.098 operai, prescindendo dal 
« comandati ». Non si com
prende oltretutto — vista la 
assenza di cartellini — come 
sia stato possibile fare que
sto oculato conteggio. Ma 
una smentita a questi insi
stenti tentativi di ridimen
sionare la verità sull'Alfa vie
ne addirittura da una dichia
razione di un funzionarlo del
l'ufficio «controllo» dell'Alfa 
stessa ad un giornalista di 

Le vendite 
di auto 

in ripresa 
in Europa 

Il mercato dell'auto sta re
gistrando sintomi di risveglio 
in tut ta l'Europa. Il punto più 
basso della crisi sembra es
sere superato. In Germania 
Von Brunn presidente della 
Associazione dei costruttori 
tedeschi ha fornito alcune ci
fre circa la ripresa del mer
cato interno, + 18,3% nel pri
mi sette mesi dell'anno. 

Sintomi analoghi a quelli 
registrati negli altri paesi eu
ropei vengono riscontrati an
che in Italia. «Un risveglio 
di mercato — dichiara il pre
sidente dell'Associazione del 
concessionari, Torrlsl — si è 
avuto anche in Italia, con la 
differenza però che mentre 
all'estero ciò ha provocato 
miglioramenti nelle vendite, 
in Italia non è stato lo stes
so ». « La mancanza di dispo
nibilità di prodotto — ha sot
tolineato Torrlsl — ci ha fat
to perdere molte vendite per 
indisponibilità di auto da con
segnare. Non abbiamo potuto 
sfruttare 11 periodo stagiona
le migliore a vantaggio della 
concorrenza estera ». 

Scalia 
diserta 

la riunione 
dei probiviri 

Vito Scalia non si è presen
tato Ieri pomeriggio di fron
te al collegio del probiviri, 
inviando invece una «rispo
s ta» scritta In cui spiega e 
ribadisce la propria posizio
ne. Vito Scalia, dopo la de
nuncia effettuata dal segre
tario nazionale del tessili, 
Sandra Codazzi aveva subito 
lasciato intendere — informa 
l'ADN Kronos — di non ave
re Intenzione di presentarsi 
di fronte ai probiviri In quan
t o — a suo giudizio — dopo 
la riunione dell'ultimo con
siglio generale in cui era 
stato raggiunto un accordo 
tra maggioranza e minoran
za, il giudizio sulla sua per
sona sarebbe stato, t ra l'al
tro, in contraddizione con 
l'accordo. 

Intanto, per stamane olle 
10,30 presso l'Istituto Maria 
Rimoldl, la minoranza ha 
convocato tut t i 1 membri del 
consiglio generale della CISL 
cne si richiamano alle pt,-
slzlcni antiunitarie per diil-
nlrc l'atteggiamento da assu
mere in vlstu delle prossime 
riunioni congiunte. 

Verso lo sciopero entro il 15 

I postelegrafonici 
in agitazione per 

contratti e riforma 
Si è riunito 11 comitato 

di coordinamento delle fe
derazioni postelegrafonici CI-
SL (SILP, SILULAP, SIL-
TS), CGIL (FIP), UIL (UIL-
POST. UILTES) per esamina
re lo sviluppo della vertenza 
già da tempo aperta per 11 
rinnovo contrattuale della ca
tegoria. 

Nonostante gli Iniziali im
pegni di massima assunti 
dai ministro Orlando sui pro
blemi della riforma azien
dale, degli Investimenti, del 
nuovo ordinamento del per 
Fonale e su una anticipazio
ne del contrav.o per alcune 
modifiche sulle competenze 
accessorie, è passa; o oltre un 
mese dall'ultimo Incontro 
senza che tali Impegni siano 
stati definiti. 

« La mancata risposta poli
tica alle richieste avanzate 
— sottolinea un comunica
to — sta determinando un le
gittimo stato di Insoddisfa
zione nel lavoratori postele
grafonici, che da parte di 
gruppi ben Individuati il 
tenta di trasformare anche 
alle P.T.T. In movimenti qua
lunquistici e corporativi. 

« Nello stigmatizzare que
ste manovre, oggettivamente 
aiutate dall'atteggiamento 
del governo. Il comitato di 
coordinamento P.T.T. non 
può non ricordare all'opinio
ne pubblica che da anni si 
discute, su pressione del sin
dacati attorno al problemi 
dell'ammodernamento e del 
rinnovamento delle aziende. 

« Questi sono 1 motivi del
l'agitazione della categoria: 
Impianti, uffici e organizza
zione fermi ni regolamento 
del 1906, nessun serio decen
tramento rimanendo al cen
tro amministrativo ogni ve
ra decisione, sedi di lavoro 
fatiscenti, condizioni di la
voro Inumane ed a bassls-,1-
mo salarlo. La lotta del po
stelegrafonici, quindi, vuole 
•ssere una reale spinta al 
rinnovamento di una azien

da cosi Importante per lo svi
luppo del paese e nel con
tempo al miglioramento per 
1 180 mila lavoratori P.T.T. 
delle loro condizioni di vita. 

« Il comitato di coordina
mento delle federazioni uni
tarie P.T.T. CGIL, CISL. 
UIL è sicuro pertanto — pro
segue il comunicato — che 
questa lotta sarà capita dal 
lavoratori, dalla popolazione 
e dal ceti produttivi nel suo 
reale significato che è quel
lo soprattutto del rilancio dei 
servizi. 

«Di fronte alla insensibili
t à politica registrata su que
sti problemi. 11 comitato di 
coordinamento unitario sarà 
costretto, nel caso perdu
rasse lo attuale atteggia
mento del governo, a chiama
re 1 postelegrafonici ad una 
prima azione di sciopero en
tro 11 15 settembre, le cui mo
dalità saranno fissate nella 
prossima riunione del Comi
tato di coordinamento stesso 
che si terrà 11 giorno 9». 

Occupata 

la Richardson-

Merrel 
NAPOLI, 2 

I lavoratori della Richard-
son-Merrell, l'azienda farma
ceutica a capitale americano 
che per sentenza della magi
stratura ha dovuto ritintile 
i 3bl licenziamenti arbitraria
mente decretati, hanno occu
palo questa sera lo stabili
mento. Essi hanno cosi ri
sposto alta provocatoria deci
sione padronale di invitare 
con lettera l 381 licenziati a 
rimanere ancora a casa, no
nostante gli accordi presi do
po la sentenza della magistra
tura per la reintegrazione nel 
posto di lavoro. 

un quotidiano romano. « Lo 
stabilimento — aveva asse
rito costui ieri — è quasi al 
completo del personale. L'af
fluenza è altissima, molto più 
che nel giorni di lavoro». 

Il compagno Enrico Soa
ve, della segreteria della 
FLM milanese parlando alla 
assemblea generale h a ri
ferito sulle vari" fasi della 
trattativa sv-ltasl ieri. «L'in-
sensibilità dimostrata dalla 
direzione dell'Alfa — ha 
detto —, che oppone ad una 
mobilitazione unitaria senza 
precedenti soltanto qualche 
espediente e boicottaggio tec
nico unito a piccole furbizie 
giuridiche, ha reso impossi
bile raggiungere qualsiasi ac
cordo ». 

L'assemblea di stamane ha 
coinciso con uno sciopero di 
tre ore per 1 lavoratori «co
mandati », salvo quelli del re
parto « manutenzione » che 
hanno proseguito 11 lavoro per 
«at t ivare» la fabbrica. Una 
decisione assunta dal dele
gati che testimonia un gran
de senso di responsabilità, co
si come la decisione di far 
partecipare domani, all'Incon
tro con le forze politiche, 1 
lavoratori « comandati », 

La lunga Ala di autocorrie
re e vetture si è poi diretta 
verso la città, incontrandosi 
con cortei di altre aziende. 
Con quello della Fargas, la 
fabbrica della Montedison di 
cui è stata decisa la liquida
zione, con quello della Impe
riai. Per quest'ultima — due
mila dipendenti — 1 padroni 
hanno chiesto proprio stama
ne addirittura un ricorso — 
per metà personale. 950 ope
rai — alla cassa Integrazione 
a zero ore per un anno e 
mezzo. Nel centro della cit
tà il corteo si è diviso; quel
li della Fargas e della Impe
rlai sono andati alla sede del-
l'Assolombarda e quelli del
l'Alfa Romeo si sono recati 
presso l'Intersind dove ha 
parlato Giuseppe Mette! del
la segreteria della FLM pro
vinciale ribadendo le ragioni 
della protesta e denunciando 
l'assurdo atteggiamento del
l'azienda. , 

La direzione dell'Alfa — ma 
forse le responsabilità coin
volgono forze diverse: pensia
mo al ministero delle Par
tecipazioni statali — aveva 
adottato nella giornata di Ie
ri un comportamento tale da 
far pensare alla volontà di 
aprire la « guerra » nel con
fronti del sindacato. E' stato 
il compagno Annlo Breschl. 
segretario della FLM milane
se a raccontarci gli sviluppi 
della trattativa di Ieri. 

Il sindacato aveva propo
sto Il ritiro dei provvedimen
ti unilaterali, l'avvio della ri
presa e la presa d'atto della 
richiesta del 5 ulteriori gior
ni di cassa integrazione (pur 
contrastandone le motiva
zioni). 

Nell'Incontro già preventi
vato per il io dicembre si 
sarebbe discusso sia di questi 
giorni, sia delle prospettive 
produttive e di altri proble
mi (come quello della mo
bilità). La risposta era ne
gativa. Il sindacato replica
va: fateci controproposte. La 
discussione si faceva violenta 
e ad un certo punto un mem
bro della delegazione padro
nale ring. Plantinl, esclama
va: «questi 5 giorni di cassa 
integrazione potrebbero an
che essere gli ultimi». E al-
lora la FLM proponeva: «da
teci una dichiarazione scritta 
In questo senso e noi domani 
la portiamo all'assemblea del 
lavoratori ». 

La riunione veniva sospe
sa ancora una volta. La de
legazione della direzione al
l'Alfa si appartava per due 
ore, per colloqui e telefona
te. Ad un certo punto un di
rigente dell'Interslnd, l 'aw. 
Capecchi, raggiungeva la de
legazione sindacale e si ac
cingeva a riportare sulla car
ta la famosa « dichiarazio
ne». Ma veniva Interrotto 
dall'arrivo di un ballett ino 
inviato dalla stanza dove era
no riuniti I funzionari del
l'Alfa. Nello stesso tempo il 
dottor Caravaggl dichiarava 
al giornalisti l'impossibilità 
di accettare le proposte del 
sindacati 

Un andamento dunque un 
po' sconcertante di questa 
trattativa conclusasi con un 
nulla di fatto. Forse l'azien
da ha atteso che si concre
tizzassero o meno le voci ri
correnti circa una possibile 
convocazione da parte del mi
nistro del Lavoro. 0?gl Infi
ne, negli ambienti della di
rezione dell'Alfa, si faceva 
notare che 1 sindacalisti non 
avevano recepito nel giusto 
modo le dichiarazioni fatte 
dall'Ingegner Plantinl: la 
azienda Infatti non può dare 
per certo che nel 1975 non si 
ricorrerà più alla cassa Inte. 
«razione, lo ritiene solo « Im
probabile ». Un aggettivo che 
torna a complicare le cose e 
che torna a dare ragione agli 
operai che sostengono: «Non 
è possibile andare avanti a 
colpi di caflsa Integrazione, 
mungendo soldi dallo stato. 
Occorre stabilire una prospet
tiva produttiva nuova ». 

E In questo contesto rien
tra anche 11 discorso sulla 
«mobilità del lavoro», cioè 
sulla possibilità contrattata e 
verificata dal delegati, di 
spostare lavoratori, di au
mentare la produzione (ma 
con gli stessi organici) laddo
ve c'è una corrispondenza 
tra 11 tipo di modello e la 
domanda del marcato. 

Bruno Ugolini 

TN T.OTTÀ ATXA FATMTC D a l e r i s l "lopera a turno nel reparti 1 1 1 Li\Jl.l.t\ J\LJLIA fAXlllEi d e | ,a F a , m e . ^ g ^ i o n » , che durerà 
fino a venerdì è stata proclamata nell'Intero gruppo multinazionale svedese del settore te
lefonico, per Imporre l'applicazione dall'accordo, siglato nel giugno del 74 che prevedeva 
Investimenti, aumento dell'occupazione, revisione del turni, ecc. Lo sciopero che Interesserà 
tutti i centri della Fatme (Roma, Pagani, Catania, Palermo, Bari, Napoli e Veneto) è par
tito prima a Roma, dove ha sede sulla via Anagnlna la più grande fabbrica che Impiega 
3.600 persone. Ieri si sono fermati dalle 9 alle 11 gli addetti all'officina, al reparti e al ma
gazzini; oggi si sciopera al montaggio e al collaudo; domani gli Impiegali. 

' ! Dalla nostra redazione 
MILANO, 2 

Il coordinamento provincia
le del gruppo Pirelli, che sl 
e riunito oggi a Milano, ha 
preso In esame — dice una 
nota sindacale — lo stato del 
movimento alla, luce delle 
scadenze di lotta che lo at
tendono. La presentazione da 
parte della Pirelli di un pla
no di riorganizzazione azien
dale non deve voler dire ab
bandono delle proposte che da 
tempo 1 lavoratori dell'area 
milanese hanno fatto e so
stengono con la lotta: anzi, 
proposte del lavoratori sono 
oggi più che mal valide nella 
loro articolazione su Investi
menti, occupazione, qualifica
zione e diversificazione pro
duttiva, organizzazione del la
voro (cottimo), l'elemento 
centrale dal quale passa una 
reale garanzia di sviluppo e 
produttivo e occupazionale del 
gruppo. 

Il plano della Pirelli ripro
pone In termini in parte nuovi 
una logica di vecchio model
lo di sviluppo 11 cui ripri
stino vuole essere fatto pa
gare una volta ancora al la
voratori In termini di ridu
zione occupazionale e di peg
gioramento della condizione 
operala in fabbrica. 

Il coordinamento — prose
gue la nota — ribadisce la 
volontà unitaria negli obietti
vi e nella lotta del gruppo 
milanese e con questo spirito 
sl Intende contribuire 11 
5 settembre a Roma alla co
struzione di una più salda 

Plebiscitaria solidarietà con i ceramisti licenziati 

Tutta Cava dei Tirreni è scesa 
in sciopero per l'occupazione 

Adesione totale alla giornata di lotta - Migliaia di lavoratori e cittadini in corteo - La partecipazione 
dei partiti democratici e delle amministrazioni locali - O.d.g. del consiglio comunale di Salerno 

Nostro servizio 
CAVA DEI TIRRENI, 2 
Tutta Cava dei Tirreni è 

scesa stamane in lotta accan
to ai lavoratori ceramisti li
cenziati per la difesa dei li
velli occupazionali, contro le 
violenze poliziesche. La riu
scita dello sciopero generale 
non ha trovato precedenti nel
la cronaca cittadina. Tutte le 
attività produttive in questo 
importante centro di 50.000 
abitanti sono rimaste paraliz
zate: dagli uffici comunali a 
quelli pubblici, dal negozi agli 
istituti bancari, dal cantieri 
edili alle industrie, alle azien
de artigiane, 11 lavoro è stato 
sospeso per dire no al padro
ne che Intende mandare sul 
lastrico 171 operai, per dire 
no alla ulteriore degradazio
ne economica del paese, per 
diro no a qualsiasi minaccia 
al posto di lavoro. 

I cartelli recati dal mani
festanti molto chiaramente e-
sprlmcvano questa volontà. 

« Il posto di lavoro non sl 
tocea » — « Il licenziamento 
non passerà » — « Mandere
mo Il padrone alla cassa in
tegrazione ». Ecco solo alcuni 
delle decine di cartelloni por
tati non solo dal ceramisti 
della CAVA in lotta, ma da 
tutte le delegazioni presenti. 
Allo sciopero — proclamato 

da un comitato unitario for
mato da CGIL, CISL e UIL 
e dai partiti democratici — 
hanno aderito migliala di per
sone che poi sono sfilate In 
corteo per le vie principali del
la città, affollata da contadi
ni, lavoratori, massaie scesi 
dal borghi vicini per espri
mere in prima persona 11 loro 
consenso agli operai che sl 
battono per salvare 11 pane e 
Il lavoro. 

Erano anni che non si vede
va a Cava una giornata di 
lotta come quella di oggi. Bi
sogna risalire ad una decina 
di anni fa quando 1 pastai 
del mulino Ferro dovettero 
Ingaggiare un altro duro scon
tro per Impedire la chiusura 
del pastificio. Come allora. 
anche questa volta i padroni 
hanno dovuto fare 1 conti con 
il larghissimo schieramento di 
mossa che 11 contrasta nella 
piena consapevolezza demo
cratica del valore della lotta 
che si conduce ormai da cir
ca 15 giorni. A Cava del Tir
reni, la disoccupazione è mol
to pesante: accanto al ridi
mensionamento della cerami
ca, c'è 11 rischio della chiusu
ra della Harrys Moda con 
100 operaie, 11 pericolo della 
riduzione della mano d'opera 
alle manifatture tessili cavesl. 
mentre permane acuta la cri
si nel settore dell'edilizia. I 

giovani In cerca di una pri
ma occupazione sono mi
gliaia, mentre cresce il nu
mero dei disoccupati. 

E' da questa realtà che si 
è sviluppato un movimento di 
lotta 11 quale è andato al di là 
della pura e semplice solida
rietà verso 1 licenziati, per 
passare all'offensiva e con
trastare l'attacco più generale 
al livelli occupazionali. Intor
no a questo preciso obiettivo 
è stata spazzata via ogni po
sizione aziendalistica e cor
porativistica che nei primi 
giorni era affiorata nella lot
ta e sl è fatto avanti rapi
damente uno spirito nuovo — 
democratico ed unitario — 
che stamane sl è espresso In 
tut ta la sua ampiezza durante 
la manifestazione. 

Il luogo del concentramen
to degli operai è stato davanti 
alla ceramica dove sono con
venute le rappresentanze del
la Plsapla. Llto sud. De Ro
sa, Cevi. ENEL, dello stabi
limento tipografico Di Mau
ro, della Alleanza Ta
bacchi, degli edili, della Tes
sili cavesl. Presente anche 
una delegazione del dipenden
ti dell'ATAC. anch'essi In 
sciopero da Ieri per rivendi
care il pagamento dello sti
pendio. 

Alla giornata di lotta han
no partecipato incoltre I lavo

ratori della Villani. I consi
gli di fabbrica della Ideal 
Standard, della D'Agostino di 
Salerno, delle ceramiche di 
Vietri sul Mare, capeggiati 
dal sindaco comunista e dagli 
altri amministratori comuna
li. Quando alle 9,30, si è mos
so, il corteo era già forte di 
circa 5.000 lavoratori, ma lun. 
go 11 percorso sl è andato 
sempre più Ingrossando. 

Il corteo è stato aperto da 
un tabellone molto significa
tivo della realtà determinata
si nella cittadina: « 171 licen
ziati — 15 all'ospedale — cosi 
ci paga 11 padrone ». Il cor
teo ha raggiunto piazza Duo
mo, accolto dall'Inno del la
voratori. Qui sl è svolto 11 
comizio sindacale nel corso 
del quale hanno parlato Ron
ca, operalo della ceramica 
CAVA. Martina della FLM, 
Vicinanza della UIL, Mughln, 
a nome di tutti 1 partiti de
mocratici. Fernando Argento 
segretario provinciale della 
FILCEA-CGIL. 

Mentre sl svolgeva la ma
nifestazione, 11 consiglio co
munale di Salerno riunito per 
eleggere il sindaco ha espres
so all 'unanimità la sua soli
darietà alla lotta dei cerami
sti di Cava. 

Tonino Masullo 

Pur salvaguardando il risparmio postale 

Si possono ridurre i tassi d'interesse 
Esiste, in questo senso, un preciso impegno del governo a superare il cartello delle grandi banche 

Le grandi banche, promo
trici del « cartello » del tassi 
d'interese, subordinano la ri
duzione dei tassi — necessa
ria per agevolare la ripresa 
degli Investimenti — ad ana
loga riduzione sul depositi po
stali, 1 quali sono risparmio 
del ceti meno abbienti che de
ve essere al contrarlo ogget
to di speciale tutela contro 
l'Inflazione. 

Sulle conseguenze dell'as
salto del sistema bancario, 
guidato o tollerato dai governi 
de. al risparmio postale, mi 
sembra utile fare alcun» 
considerazioni. 

Il risparmio postale alimen
ta la Cassa depositi e presti
ti che per legge finanzia con 
mutui a lungo termine sol
tanto comuni. Provincie, loro 
consorzi, IACP, ospedali, eoo 
perattve edilizie. 

Nei 1932 il risparmio postai" 
era 11 39.9"» del complesso del 
depositi bancari e postali. No) 
1973 è 11 23.7. Ma se sl con
sidera che pur il sistema ban
cario 6 d.venuta indifferente 
la distinzione fra depositi a 
risparmio e conti correnti, il 
confronto deve essere fai* • 
sull'Intera massa dei depositi. 

Questo depauperamento del
le risorse della Cassa deposi
ti e prestiti e di danno al 
risparmiatori più piccoli è co
minciato nel 1953 per una scel-

depositi 
miliardi 
di lire 

quota 
raccolta 

presso II sistema bancario 69.272,9 

presso l'Amministrazione 

postale 9.171,6 

Totale 78.445,5 

88,3% 

11,7% 

100,0 

ta del governo monocolore de 
presieduto dall'on, Giuseppe 
Polla. Il ministro de! tesoro 
on. Silvio Gava ridusse I tas
si del risparmio postale al 
disotto di quelli praticati dal 
cartello bancario. 

Dal 1953 (• Inizialo un gi
gantesco dirottamento di ri 
sorse dalla cassa depositi e 
prestiti al sistema banca.'o 

Si calcola che se II rapporto 
esistente nel 1952 fra rispar
mio postale e risparmio de! 
sistema bancario esistesse 
oggi, la cassa avrebbe mez
zi per non meno di 15 
mila miliardi: invece dispo 
ne, al 31121974. di 9.792 mi 
llardl Sono stati dirottati ol
tre 5.000 miliardi che gli en
ti locali avrebbero potuto tra
sformare in opere e servizi 
indispensabili aìja vita delle 

popolazioni e alla economia 
del Paese. 

La tenace azione nostra r.a 
obbligato il governo a cor
reggere con II dccretolegye 
30-9-1974 n. 400 la sperequa
zione esistente a danno dei 
risparmio postale. Puntual
mente le banche tornano al
l'assalto di questo canale di 
risorse che alimenta escl'i-
slvamente gli enti locali per 
opere e servici Istituzionali 
la cui carenza è uno degli 
elementi della situazione di 
crisi attuale. 

Per quanto riguarda più In 
generale la politica del tassi 
mi sembra utile rlcodarc J . e 
il governo è vincolato ad In
tervenire per una riduzione 
del costo del denaro a seguiti 
dell'avvenuta approvazione di. 
parte del parlamento del se

guente ordine del giorno: 
« La Camera preoccupati 

delle gravi ripercussioni sulle 
attività produttive dovute agli 
eccezionalmente alti Interessi 
praticati dal sistema banca
rio: considerato che nel
l'attuale periodo di crisi eco
nomica l'apparato produttivo. 
e In particolare le Imprese 
artigiane, cooperative e con
tadine, non possono soppor
tare più a lungo I costi de 
rlvantl da tali Interessi, per
altro non giustificati da r» 
glonl Interne né da raglorl 
derivanti dalla situazione esl 
stente negli altri Paesi del
la CEE. impenna il por.•>••••> 
a stabilire, usando I po,e;i 
di cui dispone, una discipli
na del saggi d'Interesse attivi 
applicati dal sistema banca
rio, mediante la fissazione di 
limiti massimi invalicaui-
li nettamente inieriorl a 
quelli attuali, con m sure che 
consentano la s.ilvaKUar.lta 
dei picroll risparmiai).!, 
adottando iniziative di con
trollo ed anche sanzionato
ne che n.- garantiscano la 
applicatone. Imparziale». (Or
dine del giorno 9 3485'1 D' 
A.ejna ed .tli.i approvato dal
la Camera dei Deputati nella 
seduta ini)ì»74i 

Leonello Raffaelli 

unità negli obiettivi e nella 
lotte di tutto li gruppo. 

Inoltre, il coordinamento si 
Impegna a concretizzare un 
convengo economico, al qua
le già durante l'assemblea 
aperta di luglio le forze po
litiche, le assemblee eletti
ve, la Federazione CGIL, 
CISL, UIL hanno dato la loro 
adesione. Questa iniziativa de
ve avere un risolto naziona
le; tutto 11 gruppo deve es
sere Impegnato. 

Sl confermano le tre ore di 
sciopero da articolarsi setti
manalmente da parte dei con
sigli di fabbrica e si convoca 
il coordinamento stesso per 
martedì 9 settembre alle ore 
9 presso la sede Fulc 

Dal nostro co"-;s*,ondeiite 
VENEZIA. 2 

Attacco al diritto di scio
pero vengono definiti stamane 
dalla Fulc provinciale «to
no e contenuto» del fo
nogramma Inviato Ieri sera 
dal prefetto di Venezia alla 

Fulc stessa, al consiglio di 
fabbrica del petrolchimico e 
alla procura della repubbli
ca veneziana, in merito ad 
uno sciopero effettuato lunedi 
scorso dal lavoratori del re
parto AM (ciclo dell'am
moniaca e dell'acido nitrico) 
del petrolchimico di Porto 
Marghera. 

I cento dipendenti circa del-
l'AM sono in lotta da mesi 
per Imporre alla Montedison 
Il risanamento degli impian
ti, soprattutto per quanto ri
guarda 1« rumorosità che pro
voca, oltre a sordità, gravi 
danni all'equilibrio. 

Lunedi scorso, nell'ambito 
del programma di scioperi 
articolati, i dipendenti del re
parto hanno messo In atto 11 
blocco totale degli Impianti 
per due ore. fornendo, però, 
ampie garanzie sia per le ma
novre di fermata che di rlav-
via La direzione della Monte-
tedlson. che slnora ha dato 
risposte « deludenti ed èva. 
slve » alle richieste del la
voratori, reagiva Immediata
mente con un fonogramma al 
prefetto, in cui si scaricavano 
le eventuali conseguenze della 
fermata sui lavoratori, mi
nacciando gli stessi di prov
vedimenti disciplinari. 

In seguito all'atteggiamen
to della società, 1 lavoratori 
dell'AM, 11 consiglio di fab
brica del petrolchimico e la 
Fulc provinciale. Inviavano a 
loro volta un fonogramma al 
prefetto, nel quale sl richia
mava 11 comportamento antl-
sindacale dell'azienda. la 
mancata volontà di affronta
re seriamente I problemi del 
risanamento, dimostrata an
che nell'ambito della tratta
tiva per la riorganizzazione 
della manutenzione e l'assor
bimento delle imprese, per in 
quale stanno lottando tutti i 
lavoratori delle fabbriche del 
gruppo e degli appalti di Por. 
to Marghera (quindicimila-
cinquecento lavoratori com
plessivamente). Come è noto 
a Porto Marghera nei com
plesso Montedison è in atto 
un programma di lotte che In 
questi giorni ha visto scen
dere In sciopero, da lunedi * 
giovedì prossimo, tutte le ca
tegorie di lavoratori, secondo 
modalità articolate. In questo 
contesto sl Inserisce anche la 
lotta del dipendenti dell'AM. 
A sua volta, il prefetto di 
Venezia ha dato Incarico al
l'Ispettorato provinciale del 
lavoro « di verificare la si
curezza degli Impianti In tali 
circostanze di sciopero ». e 
l'Ispettorato con rapidità 
comunicava con un fono
gramma che 11 rlavvio degli 
impianti stessi « dopo tali fer
mate può determinare squili
bri tecnici nelle apparec
chiature a pressione con no
tevoli rischi per 1 lavoratori).. 

In base a questo parere. 11 
prefetto ha ritenuto di dover 
diffidare I lavoratori. 11 con 
sigilo di fabbrica e le orga
nizzazioni sindacali, dal-
l'attuare per 11 futuro slmili 
scioperi, ammonendo « che I 
promotori non potranno 
sottrarsi alle gravi responsi»-
bllità penali e civili in rela
zione ad eventuali sinistri ». 

E le « preoccupazioni » del 
prefetto sono state, come ab
biamo scritto, contestate dal
la Fulc provinciale, la qua
le in un fonogramma Invia
to al prefetto stesso ieri se
ra, ribadisce «che le opera 
/Ioni di fermata e rlavvio 
degli Impianti, previo rispetti, 
delle norme di marcia, risul
tino operazioni normali e noi-
malmente adottate dalla Mon 
tedlson ogni qualvolta risulti 
necessario», e che eventuali 
responsabilità di rischio ri
cadano esclusivamente sulla 
azienda, la quale ha mi
nacciato di ritirare I propri 
assistenti d! reparto, condi
zionando palesemente in lai 
modo il diritto di sciopero 
di-I lavoratori in lotta. 

La Fulc esprime « meravi
glia » sul giudizio dell'ispei 
torato provinciale del lavoro, 
che oggettivamente sostiene 
la posizione del padrone, eli-
cu la oer,coins,t,,i della fei 
mata degli Impianti, mentri-
in occasione di intossicazioni 
e di Infortuni collcttivi, sl 
e sempre dichiarato non ade 
guittamente organizzato pei 
far front" a situa?ioni del ee. 
nere Tanto e vero che l'uni-
io rimedio che circa due an
ni Ui l'Ispettorato provincia 
,e del lavoro ha saputo prò-
porre é piata la clamorosa 
mUlaiivt di imporre le ma-
schei"? H gas a tutti I qua-
nv-tairiila lavoratori 

Tullio Besek 

Indetta dall'Alleanza 

Venerdì 
protesta 

a Roma per 
il pomodoro 

La « guerra del vino » 
Un milione di firme rac
colte dalla Confesercenti 
per la riduzione dell'IVA 

sulla carne 

La Alleunza nazionale dei 
contadini nel constatare che 
finalmente sl è provveduto, 
da parte della Corte del Con
ti, a registrare 11 decreto leg
ge sulla qualità del pomodo
ro conservato, sostiene che 
questo decreto deve ora co
stituire un nuovo mezzo per 
consentire un maggior utiliz
zo del prodotto Evidcn'emen-
te è Indispensabile, sottolinea, 
l'organizzazione, che le auto
rità di governo si preoccu
pino subito di come applica
re queste disposizioni nell'at
tuale campagna di raccolta, 
in corso. 

Per quanto riguarda le ini
ziative Immediate, la Allean. 
za ha reso noto in ur. suo 
comunicato che « numerose 
delegazioni di coltivatori pro
venienti da tutte le zone in
teressate alla vertenza del 
pomodoro, si concentreranno 
a Roma alle ore 10 di vener
dì a piazza Esedra per recar
si al Ministero delle Parteci
pazioni statali dove chiede
ranno un Incontro con il mi
nistro Blsaglla ». 

VINO — Anche sul fronte 
del vino, la situazione rischi» 
di aggravarsi davanti alle re
sistenze degli Industriali che 
si rifiutano di fissare 11 prez
zo dell'uva moscato e non ga
rantiscono, a due settimane 
dall'Inizio della vendemmia. 
il ritiro del prodotto. 

DI fronte al rischio che an
che In questo settore si de
termini una situazione analo
ga a quella In cui sl sono ve
nuti a trovare i produttori 
di pomodoro e in previsione 
del prossimi Incontri comuni
tari sulla proposta per una 
nuova regolamentazione CEE 
che rappresenta un perico
lo per la vitivinicoltura Ita
liana, sono previste sabato 
due grosse manifestazioni re
gionali In Sicilia, a Trapani e 
in Piemonte, a Asti. « Ciò per 
evitare — conclude 11 comuni
cato dell'Alleanza del Conta
dini — che altri drammi si 
aggiungano alla già grave cri
si che colpisce le imprese col
tivatrici ». 

Sl è appreso Intanto che 11 
ministro per la Agricoltu
ra Mnrcora e II sottosegreta
rio Lo Bianco hanno incon
trato Ieri mattina a Parigi il 
ministro per l'Agricoltura 
francese Bonnet e 11 sottose
gretario Denlau. In prepara
zione della riunione del con
siglio del ministri dell'agri
coltura del Mercato comune, 
già fissata a Bruxelles per 
martedì prossimo. 9 settem
bre, che ha ajl'odg modifiche 
de! regolamento vitivinicolo. 
A quanto sl è saputo 1 no
stri governanti si sarebbero 
trovati di fronte ad una po
sizione rigida del loro col
leghi 

Sempre nel pomeriggio di 
Ieri — Informa un comunica
to ministeriale — Il senatore 
Marcora e l'on. Lo Bianco 
hanno incontrato a Monaco 
per gli stessi motivi il mini
stro della Agricoltura della 
Germania federale. Erti, e il 
segretario di stato Rohr. Nel
la sua duplice veste di pre
sidente di turno del consiglio 
del ministri agricoli del mer
cato comune e di responsabi
le per l'agricoltura, Il mini
stro Marcora vedrà prima 
della riunione del consiglio 
dei ministri di Bruxelles an
che 11 commissario per l'a
gricoltura della CEE. Lardl-
nols, per informarlo delle dif
ficolta constatate a Parigi 
per quanto concerne il nuovo 
aspetto al mercato vltivln'r-o-
lo dell'Europa del nove. 

IVA-CARNE — Il 21 settem
bre prossimo avrà luogo a 
Roma, presso l'Hotel Jolly una 
manifestazione nazionale di 
macellai, organizzata dalla fe
derazione di categoria aderen
te alla Confesercenti, nel cor
so della quele verranno con
segnate, da delegazioni pro
venienti da tutta' le provine». 
lo firme raccolte In calce al
la petizione con cui si "hlcde 
l'abbassamento dell IVA sulle 
carni dal 18 ni 6 per cent/). 
A tutt'oggi —informa un co 
munlcato — sono stale rac
colte quasi un milione di fir
me da parte degli acquirenti 
e degli stessi esercenti. La 
petizione. Indirizzata alla pre
sidenza del Consiglio del mi
nistri, è stata lanciata anche 
per rivendicare una politica, 
di controllo pubblico delle Im
portazioni, adeguati Interven
ti per lo sviluppo dona zoo
tecnia, la riforma democrati
ca dei mercati all'ingrosso. 11 
divieto di macellazione del 
vitelli di peso Inferiore a! 
400 chili, l'assegnazione an
che alle macellerie di carni 
AIMA da rivendere a prezzi 
preventivamente concordali, 
agevolazioni creditizie alle 
forme associative tra detta-
Kllant) e tra allevatori, la de
mocratizzazione dell'AIMA, 
del CIP e del Comitati pro-
vmc'all prezzi. 

L'iniziativa — cui fa riscon
tro una analoga campagna 
promossa dalla organizzazio
ne macellai aderente alla 
Confcommcrcìo — * slata 
promossa anche in relazione 
al fatto che l consumi d: car
ni fresche, per effetto deitlt 
alti prezzi dovuti anch» allo 
eccessivo carico dell'IVA. .so
no in questi ultimi tempi sen
sibilmente diminuiti. 

Le firme raccolte saranno 
consegnate, dopo la manife
stazione nazionale, alla presi
denza del Consiglio del mini
stri. Delejtaz.on) di marel'al 
.saranno inviate anche alla 
Camera e al Senato per pren
dere gli opportuni contatti con 
ì gruppi parlamentari 


